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Premessa.

Nella seguente tabella è stata realizzata una comparazione tra l’articolato della Proposta di legge n. 527 “ISTITUZIONE DEL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI” e la Proposta di legge n.672 “DISCIPLINA E FINALITA’ DEL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI”.

 Nella prima colonna sono riportati in ciascuna riga gli articoli o, dove  ritenuto opportuno, i singoli commi degli articoli che compongono la pdl n. 527.

Nella seconda colonna sono stati invece inseriti, in ciascuna riga, gli articoli o, dove necessario, i singoli commi della pdl n. 672, ritenuti corrispondenti, per contenuto,  agli articoli ( o commi) della proposta di cui alla prima colonna. 

Nella terza colonna sono riportati, in ciascuna riga gli articoli e, dove  ritenuto opportuno, i singoli commi degli articoli che compongono la pdl n. 684.

Si ritiene necessario rilevare in questa sede che la proposta di legge regionale n. 527 era stata assegnata in sede referente, in data 16 aprile 2003,  alla Commissione Statuto in quanto è nata come proposta di legge di modifica statutaria.  Detta proposta prevedeva di adeguare lo Statuto della Regione Piemonte al dettato dell’art. 123 della Costituzione, comma quarto,  della Costituzione (aggiunto  dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3), il quale stabilisce che in ogni Regione sia lo statuto a disciplinare il Consiglio delle autonomie locali. La proposta era perciò finalizzata  all’inserimento all’interno dello Statuto, di disposizioni volte ad indicare il Consiglio delle autonomie locali tra gli organi istituzionali della Regione Piemonte; a prevederne la composizione, gli organismi interni e le relative modalità di elezione; a fissare la sede delle riunioni e le competenze del Consiglio, rinviando invece ad un regolamento la disciplina delle modalità di funzionamento. Ciò giustifica, ad esempio, l’assenza, nel testo dell’articolato, di riferimenti agli articoli 88 (Consiglio delle Autonomie locali) e 89 (Modalità di elezione e funzionamento) del Testo di legge di revisione statutaria “ Statuto della Regione Piemonte” - approvato in seconda votazione a norma dell’articolo 123 della Costituzione – o della norma finanziaria.In seguito alla conclusione dei lavori di stesura del  Testo di legge di revisione statutaria, la pdl n. 527 il 6 dicembre 2004  è stata assegnata alla Commissione VIII^.

Le finalità perseguite dalla pdl n.527 ed appena evidenziate sono pertanto diverse da quelle della pdl n.672 e della pdl n.684. Queste ultime, in applicazione degli articoli 88 e 89 del Testo di legge di revisione statutaria citato, sono entrambe finalizzate a disciplinare le norme sulla composizione, sull'organizzazione e sul funzionamento del Consiglio delle autonomie locali, ai sensi di quanto disposto dall’art. 89, comma 4, che demanda espressamente alla legge regionale tale ulteriore disciplina.

	PDL N. 527

Istituzione del Consiglio delle Autonomie locali
	PDL N. 672

Disciplina e finalità del Consiglio delle autonomie locali
	PDL  N. 684

Istituzione del Consiglio delle autonomie locali in attuazione dell’articolo 88 dello Statuto della Regione Piemonte

	
	Art. 1

(Finalità)

1.In applicazione degli articoli 88 e 89 dello Statuto della Regione Piemonte, la presente legge disciplina il Consiglio delle autonomie locali, con sede presso il Consiglio regionale, quale organo di raccordo e consultazione permanente tra la Regione e il sistema delle autonomie locali. 
	Art. 1

(Finalità)

1.Il Consiglio delle autonomie locali, in attuazione dell' articolo 123 della Costituzione e degli articoli 88 e 89 dello Statuto della Regione Piemonte, è l'organo di consultazione tra la Regione e il sistema delle autonomie locali. 

Art. 3

(Prima seduta del Consiglio delle autonomie locali)

1. Il Consiglio delle autonomie locali ha sede e ufficio presso il Consiglio regionale del Piemonte. 

	 
	2.Il Consiglio delle autonomie garantisce la partecipazione degli enti locali ai processi decisionali di loro interesse. 
	

	Art. 1.

(Competenze)
1.Il Consiglio delle Autonomie locali ha l'iniziativa deliberativa avanti agli organi regionali.
	
	Segue comma 3 art. 1

3.Il Consiglio delle autonomie locali esercita l'iniziativa legislativa mediante la presentazione al Consiglio regionale del Piemonte delle proposte di legge approvate a maggioranza assoluta dei propri componenti

	2.Il Consiglio delle Autonomie locali esprime, entro sessanta giorni dalla richiesta, parere obbligatorio sulle proposte di modificazione dello Statuto della Regione, su ogni proposta di competenza del Consiglio regionale avente ad oggetto la disciplina dell'esercizio delle funzioni degli Enti locali, o che importi modificazione delle competenze tra Enti locali, o tra questi e la Regione, ovvero che abbia ad oggetto la gestione del territorio, la costituzione di enti o agenzie regionali, nonché sulle proposte di bilancio e sugli atti di programmazione della Regione.


	Art. 11

(Funzioni)
1.Il Consiglio delle autonomie locali esprime parere obbligatorio sulle leggi e sui provvedimenti all'esame del Consiglio regionale che attengono a materie riguardanti gli enti locali, il conferimento di funzioni amministrative o il riparto di competenze tra Regione ed enti locali, nonché su ogni altra questione ad esso demandata dalle leggi. 

2.Esprime altresì parere sulla proposta di bilancio regionale e sulle proposte relative agli atti di programmazione della Regione.

Art. 12

(Esito delle pronunce)

1.Il Regolamento del Consiglio regionale stabilisce i termini entro cui il Consiglio delle autonomie locali esprime il parere obbligatorio di cui all'articolo 11, che deve essere redatto per iscritto e allegato alla relazione della Commissione, nonché le modalità di valutazione da parte della Commissione consiliare competente. Il regolamento prevede altresì i casi in cui tali termini possono essere ridotti per ragioni d'urgenza e i casi di decorso del termine stabilito senza che il Consiglio delle autonomie abbia espresso il parere.
	Segue comma 2 art. 1

2.Il Consiglio delle autonomie locali esprime pareri obbligatori sui progetti di legge che incidono sul sistema delle autonomie locali del Piemonte e sulle loro competenze, comprese le proposte di modifica dello Statuto della Regione, le leggi di bilancio, il Documento di programmazione economico-finanziaria regionale e gli atti di programmazione. 

Segue comma 2 art. 5

2.Un regolamento, approvato dal Consiglio regionale, disciplina le modalità d'elezione dei rappresentanti degli enti locali del Consiglio delle autonomie locali di cui al comma 2 dell'articolo 2 e stabilisce le procedure per la trasmissione degli atti e per l'assegnazione dei pareri al Consiglio delle autonomie locali e ne stabilisce i termini per la loro espressione.

	3.Il Consiglio regionale può disattendere i pareri rilasciati ai sensi del precedente comma con deliberazione motivata, adottata a maggioranza assoluta dei suoi componenti


	2.Nel caso in cui il parere del Consiglio delle autonomie locali sia negativo o sia condizionato dall'accoglimento di specifiche modifiche, il Consiglio regionale può procedere rispettivamente all'approvazione dell'atto o alla sua approvazione senza l'accoglimento di dette modifiche con il voto della maggioranza dei consiglieri assegnati alla Regione. 
	

	
	3. Il Consiglio delle autonomie locali può esprimere osservazioni sulle altre proposte depositate in Consiglio, se richiesto dalla Giunta o dal Consiglio regionale.
	

	Art. 2.

(Presidenza)

1.Il Presidente del Consiglio delle Autonomie locali, eletto nel suo seno a maggioranza assoluta dei componenti, convoca e presiede il Consiglio delle autonomie locali, nomina due Vicepresidenti tra i membri del Consiglio, individuati tra le componenti di rappresentanza diverse da quella di cui e' esponente.

2.L'Ufficio di presidenza e' composto dal presidente, dai due vicepresidenti, da due esponenti dei territori montani, da due componenti di diritto e da due sindaci di Comuni diversi da quelli capoluogo e differenti da quelli rappresentati dalle comunità montane eletti nel seno del Consiglio, con voto limitato a due nominativi. L'Ufficio di Presidenza coadiuva il Presidente ed assolve alle istruttorie necessarie ai lavori del Consiglio.


	Art. 9

(Organizzazione e funzionamento)

1.Il Consiglio delle autonomie locali, nella sua prima seduta, elegge fra i suoi componenti il Presidente e l'Ufficio di Presidenza composto da due vicepresidenti e quattro segretari. I Vicepresidenti e i segretari sono scelti rispettivamente tre tra i rappresentanti dei sindaci dei comuni non capoluogo, dei presidenti di comunità montane, dei consiglieri comunali e tre tra i rappresentanti dei presidenti di provincia e dei consiglieri provinciali. 

Art. 6

(Nomina e insediamento)

2.Il decreto è comunicato al Presidente del Consiglio regionale il quale convoca la seduta di insediamento del Consiglio delle autonomie locali. 

3.Le successive sedute sono convocate dal Presidente del Consiglio delle autonomie, che presiede l'assemblea, ne dirige i lavori ed esercita le funzioni secondo le modalità stabilite dal regolamento.
	Segue comma 2 art. 3

2.Il Consiglio delle autonomie locali nella prima seduta è presieduto dal Presidente della Provincia più anziano e procede all'elezione del suo Presidente e Vicepresidente. 



	3.L'Ufficio di Presidenza può convocare i dirigenti regionali per sentirli sulle trattazioni di loro competenza che riguardino le funzioni delle autonomie locali. 
	
	

	4.All'Ufficio di Presidenza del Consiglio delle Autonomie locali sono riservati uffici presso il Consiglio regionale del Piemonte, nonché personale e risorse finanziarie idonee definiti in accordo con il Presidente del Consiglio regionale.
	
	

	Art. 3.

(Composizione e durata in carica)

1.Il Consiglio delle Autonomie locali e' composto dai Presidenti delle Province della Regione Piemonte; dai Sindaci dei comuni capoluogo delle stesse; da tredici rappresentanti dei territori montani eletti fra i sindaci e i presidenti di Comunità Montane dagli stessi sindaci e presidenti riuniti nei collegi elettorali e secondo il numero di rappresentanti per ciascuno di essi indicato dal successivo comma; da ventisei sindaci dei comuni della Regione Piemonte non capoluogo e non appartenenti a comunità montana, eletti dai sindaci dei comuni stessi riuniti in collegio elettorale provinciale nel numero indicato per ciascuno di essi dal successivo comma. 
	Art. 2

(Composizione)

2.Sono componenti di diritto i Presidenti delle Province della Regione e i Sindaci dei Comuni capoluogo delle stesse. 

3.Fanno altresì parte del Consiglio delle autonomie i rappresentanti degli enti locali eletti tra i sindaci di comuni non capoluogo, tra i presidenti delle comunità montane e tra i consiglieri provinciali e comunali, con le modalità di cui all'articolo 4. 


	Art. 2

(Composizione del Consiglio delle autonomie locali)
1.Il Consiglio delle autonomie locali ha un numero di componenti uguale al numero dei consiglieri regionali ed è composto dai Presidenti delle province, dai sindaci dei comuni capoluogo di provincia e da rappresentanti degli enti locali.

	
	4. Alle sedute del Consiglio delle autonomie partecipano senza diritto di voto il Presidente della Giunta regionale e il Presidente del Consiglio regionale, il Vicepresidente della Giunta e un Vicepresidente del Consiglio delegato, l'assessore regionale competente in materia di enti locali, gli assessori competenti nelle materie all'ordine del giorno della seduta e i consiglieri regionali firmatari o relatori dei provvedimenti all'esame del Consiglio delle autonomie locali. 
	2.Alle sedute del Consiglio delle autonomie locali partecipano, senza diritto di voto, il Presidente del Consiglio regionale del Piemonte, il Presidente della Giunta regionale, l'Assessore competente per materia e il consigliere primo firmatario delle proposte di legge eventualmente poste all'ordine del giorno di tali sedute. 



	
	
	Segue comma 4  art. 2

4.I componenti rappresentano il territorio del Piemonte, la tipologia degli enti locali.

	
	Art. 4

(Elezione dei membri elettivi)

1.I componenti di cui all'articolo 2, comma 3 sono eletti fra gli stessi sindaci, presidenti di comunità montane, consiglieri provinciali e comunali riuniti nei collegi elettorali e secondo il numero di rappresentanti per ciascuno di essi indicato nel comma 2.  


	Segue comma 3 art. 2

3.Il regolamento di cui al comma 2 dell'articolo 5 disciplina le modalità di elezione dei rappresentanti degli enti locali nel Consiglio delle autonomie locali con il rispetto delle seguenti proporzioni:

a)un terzo dei componenti è scelto tra i membri delle giunte comunali;

b)due terzi dei componenti sono scelti tra i membri dei consigli comunali;

c)un componente è scelto tra i membri dei consigli comunali dei capoluoghi di provincia;

d)un componente è scelto tra i membri dei consigli provinciali.

	2.I collegi elettorali dei Presidenti di Comunità Montane e dei sindaci di comuni appartenenti a territori montani della Regione Piemonte sono: il Collegio - con due seggi - della Provincia di Alessandria e della Provincia di Asti; il Collegio - con due seggi - della Provincia di Biella e della Provincia di Vercelli; il Collegio - con tre seggi - della Provincia di Cuneo; il Collegio - con tre seggi - della Provincia di Torino; il Collegio - con tre seggi - della Provincia del Verbano - Cusio - Ossola e della Provincia di Novara.

I collegi elettorali dei sindaci di comuni della Regione Piemonte non capoluogo e non appartenenti a comunita' montana sono quello dei sindaci della Provincia di Torino con undici seggi, quelli dei sindaci della Provincia di Alessandria, di Cuneo e di Novara con tre seggi ciascuno; quelli dei sindaci delle province di Asti e di Vercelli con due seggi ciascuno; quelli delle Province di Biella e del VCO con un seggio ciascuno.


	2.I collegi elettorali dei presidenti di comunità montane, dei sindaci di comuni non capoluogo, consiglieri provinciali e comunali di comuni appartenenti a territori montani della Regione Piemonte sono: il collegio - con tre seggi - della Provincia di Alessandria; il collegio -con un seggio - della Provincia di Asti; il collegio - con un seggio - della Provincia di Biella; il collegio - con quattro seggi - della Provincia di Cuneo; il collegio - con due seggi - della Provincia di Novara; il collegio - con quattordici seggi - della Provincia di Torino; il collegio - con tre seggi - della Provincia del Verbano - Cusio - Ossola e il collegio - con un seggio - della Provincia di Vercelli.

 I collegi elettorali dei sindaci di comuni non capoluogo, consiglieri provinciali e comunali di comuni non appartenenti a territori montani della Regione Piemonte sono il collegio - con tre seggi - della Provincia di Alessandria; il collegio -con due seggi - della Provincia di Asti; il collegio -con due seggi - della Provincia di Biella; il collegio - con tre seggi - della Provincia di Cuneo; il collegio - con due seggi - della Provincia di Novara; il collegio - con undici seggi - della Provincia di Torino e il collegio - con due seggi - della Provincia di Vercelli. 
	

	3.Le elezioni di cui al comma precedente si svolgono entro novanta giorni dalle intervenute elezioni generali di comuni e province, su convocazione nella sede del consiglio provinciale di coloro che formano il collegio elettorale di ciascuna provincia, effettuata dal sindaco piu' anziano in età anagrafica del collegio elettorale, che assume le funzioni di presidente del collegio riunito in assemblea. Per i sindaci dei territori montani e i Presidenti di Comunità, con la stessa procedura, la elezione si svolge nella sede della provincia con il maggior numero di comuni interessati
	3.Le elezioni di cui al comma precedente si svolgono entro novanta giorni dalle elezioni regionali, su convocazione nella sede del consiglio provinciale di coloro che formano il collegio elettorale di ciascuna provincia, effettuata dal sindaco più anziano in età anagrafica del collegio elettorale, che assume le funzioni di presidente del collegio riunito in assemblea. 


	

	4.Il collegio elettorale e' validamente costituito con la presenza di almeno un quarto degli aventi diritto. In apertura di seduta il presidente del collegio elettorale raccoglie le candidature tra i componenti dello stesso; risultano eletti i candidati che hanno ricevuto il maggior numero di voti. 
	4.Il collegio elettorale è validamente costituito con la presenza di almeno un quarto degli aventi diritto. Al termine delle elezioni i verbali con gli esiti del voto sono trasmessi immediatamente al Presidente della Giunta e al Presidente del Consiglio regionale. 
	

	
	
	Art. 5

(Funzionamento)

2.Un regolamento, approvato dal Consiglio regionale, disciplina le modalità d'elezione dei rappresentanti degli enti locali del Consiglio delle autonomie locali di cui al comma 2 dell'articolo 2 e stabilisce le procedure per la trasmissione degli atti e per l'assegnazione dei pareri al Consiglio delle autonomie locali e ne stabilisce i termini per la loro espressione.

	
	Art. 3

(La partecipazione delle autonomie funzionali)

1.Sono membri del Consiglio delle autonomie locali i seguenti rappresentanti delle autonomie funzionali, che partecipano alle sedute senza diritto di voto, nei casi in cui siano all'esame del Consiglio leggi e provvedimenti su materie di loro specifico interesse:

a)un rappresentante designato da Unioncamere;

b)un rappresentante dell'Università degli Studi di Torino;

c)un rappresentante dell'Università degli Studi Piemonte orientale;

d)un rappresentante del Politecnico.
	

	
	Art. 5

(Diritto di voto)

1.Ogni avente diritto al voto può esprimere tre preferenze nei collegi con più di dieci seggi; due preferenze nei collegi con più di cinque seggi; una preferenza in tutti gli altri. 

2.Risultano eletti i candidati che hanno riportato il maggior numero di preferenze e, a parità di preferenze, i più anziani d'età.
	

	5.Gli eletti assumono la carica a seguito di nomina del Presidente della Giunta Regionale che deve intervenire entro trenta giorni da ciascuna elezione e durano in carica sino alla nomina dei successori.
	Segue comma 1 Art. 6

1.Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dei risultati delle elezioni di cui all'articolo 4, con proprio decreto, nomina i componenti il Consiglio delle autonomie locali. 
	

	
	Art. 7

(Durata in carica, rinnovo, decadenza e surroga)

1.Il Consiglio delle autonomie rimane in carica quanto il Consiglio regionale. 

2.I componenti il Consiglio delle autonomie sono rinnovati all'inizio di ogni legislatura entro 90 giorni dall'insediamento del Consiglio regionale e restano in carica fino alla nomina dei loro successori 
	Art. 4

(Rinnovo e decadenza)

1.Il Consiglio delle autonomie locali è rinnovato all'inizio di ogni legislatura regionale. 

2.I membri del Consiglio delle autonomie locali restano in carica fino all'insediamento dei loro successori e decadono dal mandato nell'ipotesi di cessazione, per qualsiasi causa, dell'incarico presso l'ente locale di appartenenza. 

	Segue comma 5 art. 3

La perdita della qualità di sindaco, o presidente della comunità montana, determina la decadenza da componente del Consiglio delle autonomie locali; per i membri elettivi e' convocato il collegio elettorale che provvede alla loro sostituzione.
	3.Essi decadono nell'ipotesi di cessazione, per qualsiasi causa, dalla carica ricoperta nell'ambito dell'ente locale. La decadenza è dichiarata dal Presidente della Giunta regionale con proprio decreto. 

4.Il Presidente della Giunta regionale nomina, in sostituzione del componente dichiarato decaduto, il nuovo titolare della carica nelle ipotesi di componente di diritto. Nelle ipotesi di componente elettivo, è nominato il primo dei non eletti nella circoscrizione di appartenenza. 
	

	
	Art. 8

(Delega)

1.I componenti di diritto del Consiglio delle autonomie locali, di cui all'articolo 2 comma 2, possono di volta in volta delegare a rappresentarli nelle singole sedute, amministratori dei rispettivi enti in ragione degli affari da trattare. La delega non è ammessa per gli altri componenti del Consiglio. 

2.È esclusa la possibilità di delega per le sedute dedicate all'esame del bilancio regionale, del documento di programmazione economico - finanziaria regionale, nonché per le altre sedute dedicate alla trattazione di temi generali di particolare rilievo individuati di volta in volta dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio delle autonomie locali. 
	

	Art. 4.

(Funzionamento)

1.Il Consiglio delle Autonomie locali e' validamente costituito dalla presenza di un terzo dei suoi componenti e delibera validamente a maggioranza dei presenti, salvo che il proprio regolamento disponga diversamente.
	Segue Art. 9 (Organizzazione e funzionamento)

2.Il Consiglio delle autonomie locali è validamente costituito in presenza di due quinti dei suoi componenti e delibera validamente a maggioranza dei presenti, salvo che il proprio regolamento disponga diversamente. 
	

	
	3.Le sedute del Consiglio delle autonomie sono pubbliche.
	

	2.L'organizzazione ed il funzionamento del Consiglio delle Autonomie locali e' disciplinato da apposito regolamento adottato a maggioranza dei suoi componenti, in conformità al presente Statuto.


	4.Le modalità di convocazione e di svolgimento delle sedute, le condizioni per la validità delle deliberazioni, le procedure di funzionamento e di organizzazione dei lavori del Consiglio delle autonomie locali sono disciplinate dal regolamento interno adottato a maggioranza dei suoi componenti, in conformità allo Statuto e alla presente legge. 

5.Prima dell'approvazione la proposta di regolamento è trasmessa al Consiglio regionale che può formulare eventuali osservazioni attinenti al raccordo procedurale e funzionale tra Consiglio delle autonomie locali e Consiglio regionale. 

6.Il Consiglio regionale assicura il funzionamento del Consiglio delle autonomie locali, mettendo a disposizione adeguate risorse finanziarie e congrua dotazione organica di personale, definiti in accordo tra Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale e Ufficio di Presidenza del Consiglio delle autonomie locali.  
	Segue comma 1 art. 5

1.Il Consiglio delle autonomie locali adotta, con maggioranza dei due terzi dei suoi componenti, il proprio Regolamento di funzionamento.

	
	Art. 10

(Indennità di carica)

1.L'indennità corrisposta al Presidente, ai vicepresidenti e ai segretari è fissata nel Regolamento del Consiglio delle autonomie locali, sulla base di una percentuale dell'indennità corrisposta al consigliere regionale, determinata dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale. 

2.Per ogni giornata di seduta del Consiglio delle autonomie locali è corrisposto ai componenti presenti, ad esclusione di quelli indicati al comma 1, un gettone di presenza e rimborso delle spese di viaggio il cui importo è determinato dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, con riferimento a quanto previsto al medesimo titolo per i consiglieri regionali.  
	

	3.Il Consiglio delle Autonomie locali si riunisce nell'aula del Consiglio regionale, ovvero nell'aula di uno dei Consigli provinciali del Piemonte.
	
	

	Allegato A
SCHEMA COMPOSIZIONE COMPONENTI DI DIRITTO SEGGI

TOTALE 55 


	Art. 2

(Composizione)

1.Il Consiglio delle autonomie locali è composto di settanta membri.


	Segue comma 1 art. 2

1.Il Consiglio delle autonomie locali ha un numero di componenti uguale al numero dei consiglieri regionali ed è composto dai Presidenti delle province, dai sindaci dei comuni capoluogo di provincia e da rappresentanti degli enti locali.

	
	Art. 13

(Norma finanziaria)

1.Per l'attuazione della presente legge la spesa complessiva, per gli anni 2005 e 2006, ammonta a 200.000,00 euro. 

2.Per le spese di istituzione e di funzionamento del Consiglio delle autonomie locali di cui all'articolo 9, stimate in 100.000,00 euro per ciascun anno, da ricomprendersi nell'UPB n. 09001 (Bilanci e finanze Spese del Consiglio regionale Tit. I spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006, si fa fronte con le dotazioni finanziarie dell'unità previsionale di base (UPB) n. 09011 (Bilanci e finanze Bilanci Tit. I spese correnti) del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006.   
	

	
	Art. 14

(Soppressione di organi)

1.È’ soppressa la Conferenza permanente Regione-Autonomie locali prevista dagli articoli 6, 7 e 8 della legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 e istituita con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 13 del 15 marzo 1999, pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte n. 12 del 24 marzo 1999.  
	

	
	Art. 15

(Norma finale)

1.La presente legge svolge i suoi effetti a partire dal primo rinnovo degli organi regionali successivo alla sua approvazione.  
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